
L
’introduzione graduale e 
sempre più diffusa di tecno-
logie basate sull’Intelligenza 
Artificiale sta trasformando 

in profondità le operations aero-
portuali. Questo cambiamento non 
si limita a una semplice moderniz-
zazione degli strumenti, ma pro-
duce effetti concreti e misurabili 
in termini di efficienza, sicurezza 
e qualità complessiva del servi-
zio offerto. L’AI consente infatti 
non solo di automatizzare attività 
complesse, ma anche di generare 
analisi predittive e supporto deci-
sionale in contesti estremamente 
dinamici, come quelli che caratte-
rizzano le aree airside e i terminal 
aeroportuali. È proprio in questi 
ambienti, dove tempi ristretti e 
variabili operative si intrecciano di 
continuo, che l’AI sta mostrando il 
suo maggior potenziale.
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Una delle innovazioni più rilevan-
ti riguarda l’impiego di algoritmi 
di visione artificiale per monito-
rare in tempo reale le attività di 
turnaround degli aeromobili. At-
traverso telecamere intelligenti 
e sistemi di analisi video, queste 
soluzioni sono in grado di analiz-
zare costantemente ciò che ac-
cade nell’area sottobordo: dalla 
movimentazione dei mezzi alla 
presenza del personale, fino allo 
svolgimento di procedure critiche 
come il carico dei bagagli o il rifor-
nimento di carburante.

Il sistema individua automatica-
mente situazioni anomale permet-
tendo di intervenire rapidamente ed 
in modo efficiente. Allo stesso tem-
po, i dati raccolti offrono una base 
preziosa per analisi più approfondi-
te, contribuendo alla ottimizzazione 
dell’intero processo di turnaround.

Un altro ambito strategico di inno-
vazione è rappresentato dall’indivi-
duazione automatica dei FOD, ov-
vero oggetti estranei presenti sulle 
piste e sulle aree di movimento 
dei velivoli. Una tale capacità di 
rilevamento continuo e immediato 
potenzia in modo significativo la si-
curezza airside, affiancando e sup-

portando le ispezioni tradizionali 
svolte dal personale.

L’effetto complessivo è una mag-
giore tempestività nella rimozione 
dei FOD, con un impatto diretto sul-
la sicurezza del volo. L’Intelligenza 
Artificiale trova applicazione anche 
nel monitoraggio dei cantieri e delle 
attività di rinnovamento infrastrut-
turale. Grazie a sistemi capaci di 
analizzare le interazioni tra opera-
tori, macchinari e spazi di lavoro, è 

possibile individuare automatica-
mente situazioni non conformi alle 
norme di salute e sicurezza. Questa 
tecnologia introduce un approccio 
preventivo alla gestione del rischio: 
non si limita a documentare ciò che 
accade, ma permette di intervenire 
prima che un incidente si verifichi, 
migliorando audit digitali, traccia-
bilità dei processi e capacità di se-
gnalazione precoce. 

Anche l’ambito dei controlli di si-
curezza passeggeri sta vivendo 
un’evoluzione significativa gra-
zie a software avanzati in grado 
di analizzare automaticamente il 
contenuto dei bagagli e di indivi-
duare oggetti non ammessi, ridu-
cendo il margine di errore umano 
e migliorando l’affidabilità dei 
controlli. In questo modo, gli ope-
ratori vengono supportati nel loro 
lavoro quotidiano, potendo conta-
re su strumenti che evidenziano 
rapidamente possibili anomalie e 
rendono il processo di screening 
più accurato e coerente. Si tratta 
di un passo importante verso un 
modello di security aeroportuale 
più intelligente e resiliente.

Nel loro insieme, queste iniziative 
mostrano come l’Intelligenza Arti-
ficiale stia contribuendo a delinea-
re un nuovo paradigma operativo: 
un aeroporto sempre più digitale, 
capace non solo di monitorare ciò 
che accade, ma anche di prevede-
re e reagire con una rapidità prima 
impensabile. Le sperimentazioni 
condotte con le startup stanno 
già producendo soluzioni tangibili, 
pronte per essere scalate e inte-
grate nei processi quotidiani, con 
l’obiettivo ultimo di aumentare la 
resilienza complessiva del siste-
ma aeroportuale e migliorare l’e-
sperienza di tutti gli attori coinvolti.

L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE
STA CONTRIBUENDO

A DELINEARE UN NUOVO
PARADIGMA OPERATIVO
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